
La matematica 

vista dagli altri 
Mistici, disadattati, fuori di testa… 

ma anche consiglieri del principe. 

I matematici nell’immaginario 

cinematografico. 







«Genio incompreso»: 

- asociale 

- scostante 

- monomaniaco 

- incapace di giocare, 

di scherzare 

 

 



Equilibrio di Nash 

Un profilo di strategie (una per 
ciascun giocatore) che nessun 

giocatore ha interesse a 
cambiare unilateralmente. 

Piano di sopra 

Horror Sci-Fi 
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Non è un 
equilibrio di Nash! 







Ritratto caricaturale 

 

Qualche elemento accurato: 
- precisione linguistica 

(assenza di doppi sensi) 

- ambizione 

- sguardo d’insieme 

 

 

 







Von Neumann: Il «consigliere del 

Principe» 
 

• matematico, fisico e informatico 
ungherese, naturalizzato 
statunitense 

• contributi fondamentali in 
numerosi campi: 

– teoria degli insiemi 

– analisi funzionale 

– topologia 

– fluidodinamica 

– fisica quantistica 

– economia 
– informatica 
– teoria dei giochi 



 

- 1903-1933: infanzia e studi in Germania 

- 1933: trasferimento negli Stati Uniti 

- 1937: inizio della collaborazione con le Forze Armate americane 

- 1943-1945: coinvolgimento nel Progetto Manhattan (bomba al plutonio, 

perfezionamento del computer ENIAC) 

- dal 1948: consulente della RAND Corporation, think tank di elaborazione della strategia 

nucleare. Ideazione della strategia nota come Mutua Distruzione Assicurata 

- 1950: proposta al Senato di bombardare preventivamente l’URSS con armi atomiche 

- 1951: importanti contributi alla progettazione della bomba H 

- 1955: commissario della Commissione per l’Energia Atomica. Sviluppo degli ICBM. 

- 1957: morte per cancro alle ossa, dovuto probabilmente alla ripetuta esposizione a radiazioni  

 







Il regista Matthew Brown ha 
fatto di tutto per rendere il film 

corretto dal punto di vista 
matematico. Invece di tenersi 
alla larga dalla matematica, è 

stato importante per lui fare un 
film che anche gli esperti del 
settore possano apprezzare. 

 
- Ken Ono, consulente e istruttore 

speciale per gli attori del film 



“Per me un’equazione non ha alcun 

significato, a meno che non esprima un 

pensiero di Dio”.  



«Il matematico, come il pittore e 
il poeta, è un creatore di forme. 
Se le forme che crea sono più 

durature delle loro è perché le sue 
sono fatte di idee.»  

 
«Non ho mai fatto nulla di ‘utile’» 

 
«Nessuno ha ancora scoperto un 
uso bellico della teoria dei numeri 

o della relatività.» 
 

G.H. Hardy  



«Non avevo mai visto niente del 

genere fino ad allora. Già a prima 

vista, appariva evidente che potevano 

essere stati scritti solo da un 

matematico di classe eccelsa. 

Dovevano per forza essere validi, 

perché in caso contrario nessuno 

avrebbe avuto la fantasia necessaria 

per inventarli» 

 

«La collaborazione con Ramanujan 

fu l’unico incidente romantico della 

mia vita» 

 
- G.H. Hardy 

 



“Non ho seguito il percorso consueto 

e regolare di un corso universitario 

ma sto invece tracciando un nuovo 

percorso tutto mio” 

 
- S. Ramanujan 

 



“Ricordo di essere andato a trovarlo a Putney mentre era ammalato. 

Mi ero recato con il taxi numero 1729 e ho osservato che era un 

numero che mi pareva abbastanza stupido, e che speravo non 

costituisse un presagio sfavorevole. 

 

‘No,’ mi rispose, ‘è un numero molto interessante; è il più piccolo 

numero esprimibile come la somma di due cubi in due modi diversi’.”  





«La matematica è roba da 

SGOBBONI» 

Matematica come ricerca 

dell’armonia e della perfezione 





Immagini tratte dal fumetto con 

storia di Don Christensen e  

disegni di Tony Strobl, in Italia nel 

1960 su Topolino n.233 con il titolo 

di Paperino nel regno della 
matematica 



Φ= 1,6180339887… 

Numero Aureo 

Sezione Aurea 

Proporzione divina 

“Si può dire che una linea retta sia stata divisa secondo la proporzione 

estrema e media quando l’intera linea sta alla parte maggiore così come la 

maggiore sta alla minore.”(Euclide, XIII libro Elementi) 
 

Simbolo di Armonia, Bellezza e Perfezione 



Sezione aurea e successione di Fibonacci: 

1, 1 , 2 , 3 , 5 , 8 , 13 , 21 , 34 , 55 , 89 , 144 , 233 , 377… 



Rettangolo aureo : principio matematico della bellezza? 

Notre-Dame  

https://paideiaoggi.files.wordpress.com/2015/12/imagescaakdy7w.jpg


Le forme create dal matematico, come quelle create dal 
pittore o dal poeta, devono essere "belle"; le idee, come i 

colori o le parole, devono legarsi armoniosamente. 
La bellezza è il requisito fondamentale: al mondo non c'è 

un posto perenne per la matematica brutta. 
 

G.H.Hardy, Apologia di un matematico 



IL SENSO DI 

SMILLA PER 

LA NEVE 

Un film di Bille 

August 



  
«Sai cosa c'è alla base della matematica?» dico. «Alla base della 
matematica ci sono i numeri. Se qualcuno mi chiedesse che cosa 
mi rende davvero felice, io risponderei: i numeri. La neve, il 
ghiaccio e i numeri. E sai perché?»  
 

 «Perché il sistema numerico è come la vita umana. Per 
cominciare ci sono i numeri naturali. Sono quelli interi e positivi. 
I numeri del bambino. Ma la coscienza umana si espande. Il 
bambino scopre il desiderio, e sai qual è l'espressione 
matematica del desiderio?»  
 

 «Sono i numeri negativi. Quelli con cui si dà forma 
all'impressione che manchi qualcosa. Ma la coscienza si espande 
ancora, e cresce, e il bambino scopre gli spazi intermedi. Fra le 
pietre, fra le parti di muschio sulle pietre, fra le persone. E fra i 
numeri. Sai questo a cosa porta? Alle frazioni. I numeri interi più 
le frazioni danno i numeri razionali. Ma la coscienza non si ferma 
lì vuole superare la ragione. Aggiunge un'operazione assurda 
come la radice quadrata. E ottiene i numeri irrazionali.» 

 



«È una sorta di follia. Perché i numeri irrazionali sono infiniti. Non 
possono essere scritti. Spingono la coscienza nell'infinito. E 
addizionando i numeri irrazionali ai numeri razionali si ottengono i 
numeri reali.»  
 
«Non finisce. Non finisce mai. Perché ora, su due piedi, espandiamo i 
numeri reali con quelli immaginari, radici quadrate dei numeri 
negativi. Sono numeri che non possiamo figurarci, numeri che la 
coscienza normale non può comprendere. E quando aggiungiamo i 
numeri immaginari ai numeri reali abbiamo i sistemi numerici 
complessi. 
 
Il primo sistema numerico all'interno del quale è possibile dare una 
spiegazione soddisfacente della formazione dei cristalli di ghiaccio. È 
come un grande paesaggio aperto. Gli orizzonti. Ci si avvicina a essi e 
loro continuano a spostarsi. È la Groenlandia, ciò di cui non posso 
fare a meno! È per questo che non voglio essere rinchiusa».  


